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Ecco i nomi
dei protagonisti

Il disegno dei ragazzi della classe

SAN VINCENZO

Lo sport fa parte della nostra vita
sin da piccoli. Quasi tutti i genitori
infatti cercano appena possibile di
inserirci in un contesto sportivo
poiché sono consapevoli del fatto
che un ambiente sano ci aiuterà
non solo a crescere meglio fisica-
mente ma anche dal punto di vista
relazionale. Quando pratichiamo
sport ci mettiamo per la prima vol-
ta alla prova cercando di vincere
le nostre insicurezze, affrontiamo i
vari ostacoli con uno spirito più for-
te che spesso ci dà il gruppo spor-
tivo a cui apparteniamo. Spesso si
riescono a fare amicizie vere, testa-
te in gara dove tutti noi vinciamo o
perdiamo. Lo sport vissuto non at-
traverso una competizione negati-
va ma in modo sano ci aiuta quindi
soprattutto a crescere come per-
sone. Gli esperti parlano dei nume-
rosi benefici che questa antichissi-
ma attività ci dona: stimola la men-
te e l’unione, è una delle attività
più universali e coinvolgenti che
esistano, con una vasta varietà di
discipline che si differenziano da
quelle individuali a quelle di squa-
dra, da quelle più conosciute a
quelle meno conosciute. Gli sport
possono essere praticati a livello
amatoriale o professionale e sono
anche una forma di intrattenimen-
to. Ogni tipo di sport ha le sue re-
gole, la sua cultura e i suoi valori,
ma tutti condividono la capacità

di stimolare competizione, colla-
borazione, impegno fisico e men-
tale. Lo sport, in fondo, è molto
più di una semplice attività fisica o
una competizione. È un linguag-
gio universale che parla a tutti, in-
dipendentemente dalla cultura o
dalla lingua. Ha la capacità di uni-
re, di ispirare e di educare. Non è
solo questione di tecnica, di risul-
tati o di trofei, ma di sacrifici che
una persona fa per arrivare ai risul-
tati tanto sognati. In ogni migliora-
mento è come se si fosse superato
noi stessi. E’ il confronto con le dif-
ficoltà, il superare gli ostacoli e il
cercare continuamente di raggiun-
gere la perfezione; insegna il valo-

re del lavoro, della disciplina e del-
la resilienza ma soprattutto dell’in-
clusione. Questa parola può sem-
brare fuori luogo a prima vista da-
to che qualsiasi sport sfocia co-
munque in una competizione do-
ve vengono premiate le qualità e
le capacità di un’atleta o di un’inte-
ra squadra, invece, soprattutto ai
nostri giorni lo sport è diventato
fortemente inclusivo non preclu-
dendo a nessuno la possibilità di
praticarlo. Un esempio in tal senso
sono senza dubbio le Paralimpia-
di, una manifestazione sportiva in-
ternazionale riservata ad atleti in
condizioni di disabilità fisiche, sen-
soriali o intellettive.

Ci ha molto interessato scoprire
qualcosa in più su questa compe-
tizione così importante. Questi
Giochi si tengono ogni quattro an-
ni, subito dopo le Olimpiadi, nelle
stesse città ospitanti e compren-
dono una vasta gamma di discipli-
ne, adattate per le diverse disabili-
tà. L&#39;obiettivo delle Paralim-
piadi è poi non solo promuovere
l&#39;inclusione e la parità, ma
anche dimostrare la capacità de-
gli atleti, che si trovano in condi-
zioni di disabilità, nel superare le
sfide fisiche e mentali attraverso

lo sport.
La loro nascita risale al 1948 con
i primi giochi internazionali per ve-
terani di guerra; Il neurochirurgo
Ludwig Guttmann, durante le
Olimpiadi a Londra, inaugurò i pri-
mi giochi per persone che si era-
no ritrovate in condizione di disa-
bilità a causa di una lesione nel mi-
dollo spinale durante la recente
Seconda Guerra Mondiale; il suo
obiettivo era provare a riabilitare
questi soldati per dare loro una se-
conda possibilità di vita. Nel 1960
queste competizioni arrivarono a

Roma durante le Olimpiadi e ven-
nero chiamate Primi Giochi Para-
limpici. Il loro simbolo è diverso
dai classici cinque cerchi delle
Olimpiadi: ha solo tre agitos, uno
blu, uno rosso e uno verde.
I colori scelti sono i più utilizzati
da tutte le bandiere del mondo e
il logo rappresenta corpo, mente
e spirito degli atleti con disabilità;
data l’importanza dello sport so-
prattutto come valore assoluta-
mente universale abbiamo voluto
capire cosa questo rappresenti
per gli alunni della nostra scuola.

L’approfondimento

Paralimpiadi, niente è impossibile, basta crederci
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